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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di introdurre allo studio della filosofia morale grazie a un percorso che ne attraversi le figure fondamentali: quella della libertà, di fronte alla non scontata alternativa tra bene e male; della decisione, nel suo nesso con il tema della rinuncia; della sincerità, in opposizione ai vissuti della menzogna e della malafede; delle relazioni, nel segno dell’alternativa tra indifferenza e passione per l’unicità personale. 
Al termine dell’insegnamento studenti e studentesse saranno, così, in grado di delineare una riflessione morale all’altezza delle sfide di un tempo che sembra coltivare – anche grazie alla tecnologia – il sogno ambivalente di una ‘società senza dolore’. 
PROGRAMMA DEL CORSO
Nella prima parte il corso si propone di chiarire il significato dell’etica, mettendo in evidenza che cosa renda inevitabile decidere e scegliere, tenendo conto del carattere limitato di ciò che si può conoscere su di sé e sugli altri (tema che apre alla trattazione della figura del segreto). Di qui ci si chiederà in che misura l’uomo sia capace di controllare la propria vicenda esistenziale, aprendo alla declinazione etica della sovranità. Attraverso le figure negative del risentimento, della melanconia e della malafede, si cercherà, poi, di riflettere sulle condizioni di una vita moralmente buona, al fine di delineare un’etica delle relazioni capace di rispettare il valore dell’unicità personale oltre l’indifferenza di relazioni sempre sostituibili e rimpiazzabili. 
L’ultima parte del corso intende proporre, attraverso la lettura di un classico della filosofia del Novecento, come Il senso della sofferenza di Max Scheler, un percorso che aiuti a pensare in prima persona il significato e l’impatto del dolore e della sofferenza sull’esperienza umana, illuminando lo strano motivo per cui il termine ‘passione’ ha per noi sia il significato della sofferenza sia del provare amore per qualcosa e qualcuno. 
Quadro sintetico dei contenuti: 
–	La nozione di “condizione umana”: soggettività e libertà. L’altro come “segreto” e il rivelarsi dell’io.
–	Descrivere, valutare, gerarchizzare. L’implicazione tra scelta e rinuncia, la gerarchia dei beni e il suo carattere non arbitrario.
–	La questione della temporalità morale intesa come l’atteggiamento che l’uomo deve intrattenere con il proprio passato, presente e futuro.
· Il fenomeno della ripetizione, la figura della sincerità e il tema del male morale.
–	La distinzione tra dolore e sofferenza e il fenomeno della resistenza della realtà tra annullamento e incontro.
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DIDATTICA DEL CORSO
Didattica frontale in aula. Tre ore settimanali.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Un esame orale in cui si verificherà: 1) l’avvenuta lettura dei testi indicati; 2) la capacità di presentarne il contenuto; 3) l’attitudine ad argomentare e a esprimere con chiarezza gli argomenti individuando i nessi fra i temi trattati; 4) la padronanza di un linguaggio congruo e adeguato; 5) la correttezza e l’efficacia espositiva.
Le studentesse e gli studenti dovranno anzitutto dimostrare di conoscere i concetti chiave trattati durante il corso. Nel colloquio orale dovranno dimostrare di sapersi orientare tra i temi e le questioni di fondo discussi durante le lezioni, con particolare attenzione: al rapporto tra scelta e rinuncia nella costruzione della propria idenità morale; alla distinzione metodologica ed etica tra momento descrittivo e valutativo; al nesso tra soggettivismo e sovranità; al tema della sincerità con se stessi e con gli altri; al ruolo dell’indifferenza nelle relazioni umani. 
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
Valutazioni: 
30 e lode: eccellente, conoscenze solide, eccellenti capacità espressive, completa comprensione di concetti e argomenti.
30: molto buono, conoscenze complete e adeguate, capacità di espressione corretta e bene articolata.
27-29: buono, conoscenza soddisfacente, capacità di espressione essenzialmente corretta.
24-26: conoscenza abbastanza buona, ma non completa e non sempre corretta.
21-23: conoscenza generalmente buona ma superficiale. Espressione spesso non appropriata.
18-21: sufficiente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti presentati. Si presuppone, comunque, interesse e curiosità intellettuale per la riflessione filosofico-morale e si consiglia l’eventuale uso di un manuale di storia della filosofia per approfondire autonomamente i riferimenti agli autori trattati a lezione
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Alessio Musio riceve studenti e studentesse il mercoledì dalle ore 15,00 alle ore 17,30 presso il Dipartimento di Filosofia. 
